
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal Primo libro dei Re 17,17-24 
Secondo la tradizione dell�’antico 
testamento il profeta Elia sarebbe 
tornato sulla terra nell�’imminenza 
dell�’arrivo del messia. Dai vangeli 
sappiamo che più di qualcuno riteneva 
che sia il Giovanni Battista che Gesù 
furono scambiati per quell�’ �“Elia�” che 
doveva venire. Lo schema della 
risurrezione del figlio della vedova di 
Sarepta di Sidone viene ripreso da Luca 
per raccontare la risurrezione, operata 
da Gesù per il figlio della vedova di 
Naim. Segno eloquente della presenza 
del Regno. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di San Paolo 
apostolo ai Galati 1,11-19 
Siamo nel contesto di un severo 
ammonimento che Paolo rivolge alla 
comunità dei Gàlati che si erano lasciati 
ingannare da falsi annunciatori del 
vangelo. L�’apostolo rivendical�’autore-
volezza della  sua predicazione in 
quanto fondata sull�’incontro personale 
con il Signore Risorto. E�’ questa l�’unica 
e indispensabile credenziale che ogni 
predicatore del Vangelo deve esibire. 
Testimonia, inoltre, in ordine alla sua 
profonda coscienza che, nonostante lui 
fosse stato persecutore della chiesa, il 
Signore aveva questo progetto in serbo 
su di lui fin da quando era nel seno di 
sua madre. 
 

VANGELO 
La risurrezione del figlioletto della 
vedova di Naim è un segno eloquente 
che Gesù pone a conferma del suo 

annuncio del Regno di Dio. Gesù viene 
presentato da Luca anche come �“Re�” 
secondo la vera vocazione voluta da Dio 
per il suo popolo: �“difensore degli 
orfani e delle vedove�”, la categoria di 
poveri più povera. 
 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 7,11-17 
In quel tempo, Gesù si recò in 
una città chiamata Nain, e con lui 
camminavano i suoi discepoli e 
una grande folla. Quando fu 
vicino alla porta della città, ecco, 
veniva portato alla tomba un 
morto, unico figlio di una madre 
rimasta vedova; e molta gente 
della città era con lei. 
Vedendola, il Signore fu preso da 
grande compassione per lei e le 
disse: «Non piangere!». Si avvicinò 
e toccò la bara, mentre i portatori 
si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, 
dico a te, àlzati!». Il morto si mise 
seduto e cominciò a parlare. Ed 
egli lo restituì a sua madre.  
Tutti furono presi da timore e 
glorificavano Dio, dicendo: «Un 
grande profeta è sorto tra noi», e: 
«Dio ha visitato il suo popolo».  
Questa fama di lui si diffuse per 
tutta quanta la Giudea e in tutta 
la regione circostante. 

 

Commento alla Parola 
 

I segni eloquenti  
del Regno di Dio. 

 
Al Battista che mandò a chiedere, 
attraverso i suoi discepoli, a Gesù 
se fosse lui il Messia, arrivò questa 
risposta: �“Andate e riferite ciò che 
avete veduto e udito: i ciechi 
recuperano la vista, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono 
mondati, i sordi odono, i morti 

risorgono, ai poveri è annunziata la 
buona novella�”. Lc. 7,22 
Possiamo dire che Gesù con la 
risurrezione del figlio della vedova 
di Naim, assieme a tanti altri segni 
compiuti, aveva preparato la 
risposta all�’interrogativo di 
Giovanni Battista. 
 

La situazione della povera vedova. 
Per quella povera vedova la 
situazione era veramente triste. In 
breve tempo era rimasta senza 
marito e figlio. Purtroppo, oltre alla 
sofferenza e alla povertà a cui era 
destinata, si aggiungeva il 
pregiudizio degli altri nei suoi 
confronti. 
Con la morte del marito e del figlio 
aveva perso protezione legale, 
sostegno materiale, affetto.  
In più veniva rovesciato su di lei un 
modo di pensare ( vero e proprio 
pregiudizio) di quei tempi che 
individuava la causa di questa 
tragedia nei �“suoi peccati�”. 
 

La reazione di Gesù. 
Gesù, invece, di fronte a questa 
situazione si commuove.  
Il movimento della commozione 
tronca ogni pregiudizio e avvalla 
l�’unico atteggiamento giusto: la 
solidarietà. 
Gesù si fa solidale con la vedova e 
risponde alla quella vocazione regale 
che nell�’Antico Testamento voleva i 
re difensori degli orfani e delle 
vedove. 
E�’ interessante sottolineare il 
termine con il quale Luca dice la 
commozione di Gesù: �“raham�”.  
Nell�’antico testamento viene 
attribuito anche a Dio e dice 
un�’emozione forte che prende 
l�’uomo fin nelle viscere, 
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afferrandolo nella parte più 
profonda del suo essere. 
Sono emozioni che noi proviamo 
solo di fronte a momenti decisivi 
del nostro vivere: il nascere di un 
figlio, l�’innamorarsi, la morte di una 
persona cara. 
Ebbene Gesù �“incarna�” per la 
vedova �“i sentimenti�” di Dio, suo 
Padre, compiendo dei gesti e 
pronunciando degli imperativi densi 
di un significato bellissimo: �“Non 
piangere!�”, �“Toccò la bara!�”, 
�“Giovinetto, dico a te, alzati!�” 
 

1. �“Non piangere!�” 
Gesù prova  sentimenti e li 
riconosce negli altri. Sembra questa 
un�’affermazione ovvia ma se ci 
pensiamo bene sconvolge tutte le 
ideologie religiose che l�’uomo ha 
costruito, non ultime quelle a 
sostegno delle guerre. 
Che �“dio�” potrà mai essere quello 
che resta insensibile alle situazioni 
di sofferenza degli uomini e non 
solidarizza con loro? Più che �“un 
dio�” può essere definito �“un 
mostro�” che gli uomini hanno 
costruito a loro immagine e 
somiglianza. 
In verità la Genesi ci insegna che è 
stato Dio a crearci a sua immagine e 
somiglianza.  
Il vero peccato si realizza quando 
l�’uomo sconvolge i tratti del volto 
di Dio impressi nel suo stesso volto 
e poi, così sfigurato, pretende di 
costruirsi un idolo a sua immagine 
e somiglianza, in realtà un mostro. 
Imputare al peccato la disgrazia e la 
sofferenza è un modo poco 
elegante di non farsi carico, in 
solidarietà, della �“croce�” del 
prossimo.   
Gesù per fugare ogni dubbio 
prenderà su di sé tutti i peccati e le 
croci degli uomini, trasformandoli 
in occasione di salvezza. 
La croce diventerà glorificazione e il 
peccato �“felix culpa�”. 
 

2. �“Toccò la bara!�”  
Non può non venirci in mente 
l�’episodio della risurrezione della 
fanciulla in cui Gesù dopo averle 
detto in aramaico: �“Talità kum�” la 

prese per mano facendola tornare 
in vita.  
Oppure l�’icona della risurrezione 
nella quale Gesù Risorto, dopo aver 
scardinato le porte degli inferi, 
prende per mano Adamo e d Eva e 
li trascina fuori dalla �“morte�”. 
Gesù si è fatto uomo per entrare in 
relazione corporea con gli uomini. 
Pertanto non disdegna nemmeno di 
entrare in contatto con la morte 
che appartiene alla vita dell�’uomo, 
non ha paura di contaminarsi, anzi 
la assumerà su di sé pur di farci 
risorgere con lui. 
 

3. �“Giovinetto, dico a te, alzati!�” 
Quante volte troviamo questo 
verbo nel vangelo: (egerqhti in 
greco e surge in latino)! 
E�’ il verbo più �“battesimale�” e 
�“pasquale�” che esista.   
E�’ l�’invito a vivere, rinascere, 
riprendere il cammino, a 
riconquistare fiducia, a non 
dichiaraci sconfitti. 
 

Alla porta di Naim in quel giorno 
in cui Gesù si avvicinò alla vedova e 
al suo figlioletto morto si era  
formato un corteo funebre che 
celebrava la morte.  
La commozione viscerale di Gesù e 
il suo intervento potente lo ha 
trasformato in una celebrazione 
della vita. 
 

I cristiani sono chiamati a celebrare 
la vita e non la morte.  
Anche durante le �“esequie�” di un 
defunto noi celebriamo la vita 
mettendola definitivamente nelle 
mani del Signore.  
Celebrare la morte significa 
attestare che è l�’ultima parola sulla 
vita di una persona. 
Con la risurrezione del figlio della 
vedova di Naim Gesù lo ha 
dichiarato apertamente: l�’ultima 
parola sulla vita di una persona 
spetta al Signore ed è sempre Parola 
di Vita Eterna. 
 

 

 
 

Grest 2013 
 

Anche quest�’anno il Grest è proposto e 
organizzato dal NOI Associazione. 
Pertanto per qualsiasi informazione e 
richiesta ci si dovrà rivolgere in 
Oratorio don Milani chiedendo dei 
responsabili. Si eviti di telefonare o 
passare in canonica anche perché sarete 
inviati in Oratorio. E�’ altrettanto inutile 
rivolgersi al parroco per qualunque 
richiesta in ordine al Grest. Sarete 
rinviati ai responsabili! 
Le serate qui sotto riportate sono 
invece aperte a tutti.  
 

 
 

Interscambio Pastorale 
�“Over Ocean�” 

S. M. Bertilla/BVM Imm. e SS. Trindade 

 
Dal 21 giugno al 19 luglio saranno 
ospiti della nostra Comunità 
Cristiana e ospitati in alcune 
famiglie cinque giovani della 
Comunità Parrocchiale della SS. 
Trindade di Belo Horizonte MG 
Brasil, con la quale si è avviato uno 
scambio di esperienze pastorali. 
Alcuni dei nostri giovani sono già 
stati ospiti in Brasile e ora saremo 
noi ad ospitare. 
Si tratta di tre ragazze e due ragazzi. 
Parteciperanno alle attività estive 
della nostra parrocchia inserendosi 
come animatori nei programmi del 

Per chi suona la campana�… 



Grest, dei Campi Scuola e 
dell�’Oratorio. 
I loro nomi sono: Paula, Iris, Sarah, 
Rodrigo e Josè. 
Possiamo già iniziare a memorizzare 
i loro volti: 
 

 
Paula 

 
Rodrigo è il n° 11,  

l�’altro non è Ronaldo ma Pedro. 
 

 
Iris 

 

 
Josè. La ragazza sorridente è Luisa. 

 
Sarah. 

Calendario Intenzioni Pro Memoria 
10.00 VILLA FIORITA  Collaborazione Pastorale Spinea 
18.30  Maria Scroccaro (trig.) Danilo (3°) e Fam Lazzarin Sante Messe in orario estivo 

  Giuseppe e Valeria  Giulio Da Lio da domenica 23 giugno  
  Giuseppe e Giustiniano Niero  sr Sabina e F. Mario Furlan Prefestiva Sabato 

 SABATO 08 
Anima S. Messa 

la Corale. 
  Mario e Vania  Albino Martignon Blandina Clara Luigi 18.30 S. Vito S. Bertilla 

8.30  Gemma e Pietro Agnoletto      
   Domenica 
   8.00 S. Vito  

10.00  Ennio e Mario  Teresa Scatto (I°) 8.30  S. Bertilla 
  def. Fam. Cellini   9.15 S. Vito  
    9.30 Graspo  
   10.15  Crea 

10.15  Maria Scantamburlo  Aldo Caramello (ann) e nonni 10.30 Fornase  
Crea  Pietro Luigi Carolina Manente  Dino Carraro 11.00 S. Vito  
11.15  Fam Cabianca   11.15  S. Bertilla 

     18.30  S. Bertilla 
   Feriale 

18.30  Maurizio   18.30  S. Bertilla 

 
 
 

Domenica 09 
Giugno 2013 

 
 

 
 

Decima 
per Annum  

       
18.30  Lino e Massimo  Bruno e Gabriella   

       
 

LUNEDI�’ 10 

     
18.30  Piero  Giuseppe Foffano   

     
 

MARTEDI�’ 11 
S. Barnaba ap.      

18.30  Mauri Zaira Sergio Pino Diego  Mariangela   
  Teresa (I°) Vincenzo Remigio Elvira Anna   

 
MERCOLEDI�’ 12 

      
18.30 100° Compleanno di ANTONIO 20.45 INCONTRO  Gruppo  

  Luigia Anna Giulio Genoveffa Fam. Favaretto Gestione Pian di Coltura e Nuova 
GIOVEDÌ 13 
S. Antonio da 

Padova   Antonina  carlo Sagra S. Bertilla �– Staff Griglie 
18.30  Nino F. Casari Anzoino Ricci Franco Amena Silvana Iole  18.30 Santa Messa al capitello 

 Annina   di S. Antonio in Via 
VENERDI�’ 14 

 

    T. Vecellio 
10.00 VILLA FIORITA     
11.00 Matrimonio di Gerardi MAURO e Lazzarin PAMELA   
15.30 Matrimonio di Gallo FRANCESCO e Panvini FRANCESCA   
18.30  Fam. Petenò e Busato  Guglielmo Berto   
  Marco Michieletto (12°) e  nonna Emilia   
     

SABATO 15 
 

     



8.30     
   
   

10.00 S. MESSA con AVVIO UFFICIALE del GREST e dei CAMPI  
 SCUOLA �– Celebrazione del Mandato agli Educatori e Animatori 
     
    
   

10.15  Marco e Amilcare Tessari   
Crea  Orlanda Celin e Lino Pattarello   
11.15 Matrimonio di Amadi MARCO e Carraro ELISA 

  Maria Teresa  Caterina Ottavio Igino 
   
     

18.30  Maurizio   

 

Domenica 16 
Giugno 2013 

 
 

 
 

Undicesima 
per Annum 

   

 

 
 

 
 

 
 

Calendario Giugno 2013  
Lun.  17 9.00 Grest 
Mar. 18 9.00 Grest 
Mer. 19 9.00 Grest 
Gio.20 9.00 Uscita agli acropark di Asiago 
Ven. 21 9.00 S. Messa  Grest 

 ? ARRIVO al  Marco Polo degli 
  Amici brasiliani. 
 21.00 Serata Grest con CARLO  
   PASTORI. Cabaret di animazione 
   per bambini e ragazzi. Aperta a 
  tutti  e in particolare alle famiglie. 
   
   
   
    

Orario Settimanale del Catechismo per l�’Anno Pastorale 2013 -2014 
 orario Santa Maria Bertilla BVM Immacolata Crea SS. Vito e Modesto 
Lunedì 16.30 Quarta Elementare   
Martedì 14.30 Terza Media Seconda e Terza Media  
 16.30 Terza Elementare Quarta Elementare  
Mercoledì 14.30 Seconda Media   
 16.30  Terza Elementare  
Giovedì 14.30 Prima Media   
 16.30 Quinta Elementare   
Venerdì 15.00 Quinta Elementare   
 16.30 Quinta Elementare   
Sabato 10.00 Quinta Elementare   
Domenica 10.00 ACR Elementari/Medie   

Nello schema qui sopra trovate l�’orario di 
catechismo per il prossimo anno pastorale. 
L�’orario per la terza elementare è stato 
deciso in assemblea con quei genitori che 
hanno avuto la bontà di essere presenti. 
La Prima Media dovrà fare catechismo il 
Giovedì (torto collo) per forza in quanto 
non vi sono altri spazi. Il lunedì per le medie 
non è praticabile per impegni scolastici già 
concordati con gli istituti (infatti l�’anno 
scorso aver spostato la terza media al lunedì 
ci ha creato problemi). Tutte le altre classi 
restano confermate nei giorni dell�’anno 
scorso. Chi non potesse in questi orari 
legga il punto �“2�”, potrebbe risolvere il 
problema.  
Cogliamo l�’occasione per precisare ancora 
una volta che tutti gli avvisi e le notizie 
relative al catechismo, come per tutto il 
resto, vengono segnalate �“ufficialmente�” 
sulla Campana, nel sito della parrocchia e 
fatto avviso nelle celebrazioni domenicali. 

Pertanto la scusante spesso addotta �“mai io 
non lo sapevo�…�” non è sufficiente. 
Parafrasando un famoso detto latino 
�“ ignorantia legis non excusat�” potremo 
dire: �“Non essere venuti a conoscenza degli 
avvisi non è scusante ma autoaccusa di non 
leggere la Campana, di non consultare mai il 
sito della parrocchia, di non venire mai 
a�…�…�… !�” La parola mancante mettetela 
voi, se volete. 
1. Catechismo aderenti ACR. 
I genitori che a settembre confermeranno 
l�’opzione ACR sia per la Terza che la Quarta 
Elementare devono firmare un�’apposita 
scheda di adesione dove garantiscono che la 
scelta non sarà un semplice ripiego a causa 
dell�’orario settimanale. Pertanto la 
partecipazione dovrà essere per tutta la 
programmazione ACR. Qualora non fossero 
rispettata l�’adesione il fanciullo/a sarà 
spostato in orario di catechismo normale. 
2. Catechismo di Collaborazione Pastorale.  

I fanciulli/e possono essere iscritti in tutte e 
tre le realtà parrocchiali della Collaborazione 
Pastorale di Spinea con la possibilità, 
eventualmente, di celebrare i sacramenti 
nella parrocchia di appartenenza. 
3. Prima Media: catechismo unitario. 
Le prime media avrà un unico assistente, 
coordinatore ed equipe di catechisti in 
Collaborazione Pastorale e svolgeranno lo 
stesso programma. 
Il luogo di catechismo sarà invece nei 
rispettivi oratori. Progressivamente, nei 
prossimi anni, il metodo sarà esteso dalla 
quinta elementare alla terza media dove 
anche la Confermazione sarà celebrata 
unitariamente. Le prime riconciliazioni  e 
comunioni saranno, invece, sempre celebrate 
nella parrocchia di appartenenza. (cfr. 
Indicazioni per un Progetto pastorale della 
collaborazione. Ufficio per il coordinamento 
della pastorale della Diocesi di Treviso.) 
 


